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Introduzione 
"La Parola produce frutto, crea abbondanza, dona vita, ciò che 
pensavi essere arido diventa fecondo, ciò che non capivi, si 
illumina, la tristezza diviene conversione alla gioia." 
 
 
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   
 
T: Amen 
 
Guida: Invochiamo il dono dello Spirito di Dio: lui che è il Maestro 
interiore guidi la nostra preghiera e plasmi in noi un cuore a 
immagine e sulla misura di quello di Gesù. 
 
T: Manda il tuo Spirito Signore e rinnova la faccia della terra. 
 
 
Canto: IL REGNO DI DIO (Frisina) 
 
Il regno di Dio è qui in mezzo a noi 
Il regno di Dio viene in umiltà 
Beato chi l’accoglie in semplicità.   (2 volte) 
 
 
Salmo 25 
 
A te, Signore, innalzo l'anima mia, 
2
mio Dio, in te confido: 

che io non resti deluso! 
Non trionfino su di me i miei nemici! 

 
3
Chiunque in te spera non resti deluso; 

 sia deluso chi tradisce senza motivo. 

4
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

 
5
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

 perché sei tu il Dio della mia salvezza; 
 io spero in te tutto il giorno. 
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6
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 

e del tuo amore, che è da sempre. 

 
7
I peccati della mia giovinezza 

 e le mie ribellioni, non li ricordare: 
 ricòrdati di me nella tua misericordia, 
 per la tua bontà, Signore. 

8
Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 

 
9
guida i poveri secondo giustizia, 

 insegna ai poveri la sua via. 

10
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. 

 
11

Per il tuo nome, Signore, 
 perdona la mia colpa, anche se è grande. 

12
C'è un uomo che teme il Signore? 

Gli indicherà la via da scegliere. 

 
13

Egli riposerà nel benessere, 
 la sua discendenza possederà la terra.

 

14
Il Signore si confida con chi lo teme: 

gli fa conoscere la sua alleanza. 

 
15

I miei occhi sono sempre rivolti al Signore, 
 è lui che fa uscire dalla rete il mio piede. 

16
Volgiti a me e abbi pietà, 

perché sono povero e solo. 

 
17

Allarga il mio cuore angosciato, 
 liberami dagli affanni. 

18
Vedi la mia povertà e la mia fatica 

e perdona tutti i miei peccati. 

 
19

Guarda i miei nemici: sono molti, 
 e mi detestano con odio violento. 
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20
Proteggimi, portami in salvo; 

che io non resti deluso, 
perché in te mi sono rifugiato. 

 
21

Mi proteggano integrità e rettitudine, 
 perché in te ho sperato. 

22
O Dio, libera Israele 

da tutte le sue angosce. 
 
Insieme: Gloria 
 
Silenzio: ciascuno sceglie la parola o la frase del salmo in cui il 
Signore gli parla e la legge per condividere la propria preghiera 
con tutti. 
 
Canto:  Alleluia Passeranno i cieli 
 
Rit. Alleluia, alleluia, alleluia, 

alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 

Passeranno i cieli e passerà la terra, 
la sua Parola non passerà! Alleluia, alleluia! Rit. 
 
 

Lettura del Vangelo secondo Matteo (13, 24-35, 43b) 
 
24

Espose loro un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli 
è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel 
suo campo. 

25
Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo 

nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne 
andò. 

26
Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò 

anche la zizzania. 
27

Allora i servi andarono dal padrone di 
casa e gli dissero: «Signore, non hai seminato del buon 
seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?». 

28
Ed 

egli rispose loro: «Un nemico ha fatto questo!». E i servi 
gli dissero: «Vuoi che andiamo a raccoglierla?». 

29
«No, 

rispose, perché non succeda che, raccogliendo la 
zizzania, con essa sradichiate anche il grano. 

30
Lasciate 
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che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al 
momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete 
prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano 
invece riponételo nel mio granaio»». 
31

Espose loro un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli 
è simile a un granello di senape, che un uomo prese e 
seminò nel suo campo. 

32
Esso è il più piccolo di tutti i 

semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre 
piante dell'orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli 
del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami». 
33

Disse loro un'altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al 
lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di 
farina, finché non fu tutta lievitata». 
34

Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e 
non parlava ad esse se non con parabole, 

35
perché si 

compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: 
 Aprirò la mia bocca con parabole, 
 proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del 
 mondo. 
 
...   

43b
Chi ha orecchi, ascolti! 

 
Parola del Signore 

 
 
LECTIO 
 
Silenzio di preghiera e di riflessione 
 

 Nella mia vita e nelle relazioni sono seminatore di grano o di 

zizzania? 

 Comprendo la necessità del discernimento per distinguere il 

bene dal male nelle varie situazioni che si presentano? 

 Considero la preghiera e la parola di Dio come fondante per 

la mia conversione al bene? 
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Risonanza personale e intenzioni libere di preghiera 

___________________________________________________ 

___________________________________________________ 

___________________________________________________ 

___________________________________________________ 

___________________________________________________ 

___________________________________________________ 

___________________________________________________ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il coraggio del cristiano è seminare. Seminare la Parola. Renderla 
presente in questo tempo che diventa l’occasione per il Signore di 
farsi presente nella vita di ogni uomo, di parlare al suo cuore e di 
aiutarlo con pazienza e coraggio a discerne, il male dal bene. 
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Padre Nostro 
 
 
Benedizione 
 
Il Signore ci benedica e ci protegga. 

Amen 
 
Rivolga il Suo sguardo su di noi e ci doni la Sua misericordia. 
Amen 

 
Faccia splendere il Suo volto su di noi e ci doni la Sua pace. 
Amen 

 
Vi benedica Dio onnipotente, nel nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo. 

Amen 
 

 

Canto: ECCO QUEL CHE ABBIAMO       

Ecco quel che abbiamo, nulla ci appartiene ormai! 
Ecco i frutti della terra che tu moltiplicherai! 
Ecco queste mani: puoi usarle, se lo vuoi, 
per dividere nel mondo il pane che tu hai dato a noi. 
 
Sulle strade il vento, da lontano porterà 
il profumo del frumento, che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà! RIT. 
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Prossimo appuntamento: 
DOMENICA 13 marzo 2016 - Ore 16,30 

SETTANTA VOLTE SETTE - Il perdoono (Mt 18, 15-35) 


